
Inceneritore, il Pd si contraddice ancora
Follonica, il presidente del consiglio comunale marcerà contro l'impianto. Intanto scompare un intervento del segretario
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Le contraddizioni del Partito de-
mocratico sull'inceneri [ore con-
tinuano. Mentre il Pd rimane
sulla sua posizione, non aderen-
do al coordinamento contro la
riapertura dell'impianto scarli-
nese, il presidente del consiglio
comunale, Francesco De Luca,
esponente dello stesso partito,
rende ufficiale la sua posizione
e quella di tutti i consiglieri follo-
nichesi (compresi quelli del Pd
e quindi pure Gesuè Domenico
Ariganello, capogruppo e segre-
tario, che in quella veste ha di-
chiarato la non adesione del suo
schieramento) che partecipe-
ranno al corteo del 4 settembre
contro l'inceneritore.

Un atteggiamento che lascia
perplessi, perché, se da una par-
te gli esponenti del Pd che gui-
dano il governo follonichese
hanno tutti aderito alla manife-
stazione (adesione che esprime
la contrarietà totale al rilascio
da parte della Regione delle au-
torizzazioni che farebbero ri-
prendere l'attività all'impian-
to), dall'altra il loro stesso parti-
to si chiama fuori.

Eppure non è che i soggetti in-
teressati siano differenti, anzi. Il
segretario dello schieramento è

il capogruppo in consiglio, che
in un ruolo aderisce e dall'altro
no. Oltretutto versa pure il suo
compenso di consigliere nei
fondi a disposizione del coordi-
namento per organizzare l'ini-
ziativa di protesta.

«Come deciso durante la se-
duta del 27 agosto - dice De Lu-
ca- il consiglio comunale di Fol-
lonica aderisce all'unanimità al-
la manifestazione del 4 settem-
bre contro l'inceneritore. Inol-
tre, su richiesta unanime di tutti
i gruppi consiliari, i fondi a di-
sposizione per la attività istitu-
zionale saranno devoluti per or-
ganizzare l'evento».

Il consiglio comunale espri-
me contrarietà all'impianto di
Scaglino. «L'istituzione comuna-
le si unisce alla richiesta di revo-
ca della nuova autorizzazione
all'impianto, aderendo alla ma-
nifestazione del 4 settembre e ri-
cordando il compianto avvoca-
to Franco Zuccaro e il suo gran-
de contributo in questa batta-
glia di civiltà ambientale che ha
miracolosamente unito un inte-
ro territorio» si legge nella nota
della presidenza consiliare.

Alla fine insomma a protesta-
re ci saranno tutti i consiglieri
follonichesi del Pd, che però si
dovranno togliere la veste di
iscritti allo stesso partito quel

pomeriggio per non creare im-
barazzo. Stranezze della politi-
ca? Forse.

Un altro fatto non proprio
chiaro è segnalato dal capogrup-
po di Forza Italia, Sandro Marri-
ni, che fa presente come nella
registrazione on line dell'ultimo
consiglio comunale manchi
una parte dell'intervento del ca-
pogruppo Pd Ariganello. Dopo
un'ora e poco più dall'inizio del-
la seduta, il consigliere Laura Pa-
cini, del M5s, ha infatti letto un
documento dove si parlava
dell'impianto. «Oramai da anni
- ha dichiarato Pacini - diffon-
diamo una ricerca sulla compa-
gine societaria nella quale tro-
viamo la vera motivazione per
cui si continua a insistere su tale
impianto, una motivazione che
è tipicamente di partito, in
quanto l'azienda in questione
ha uomini di partito ai suoi ver-
tici ed è collegata attraverso un

sistema di scatole cinesi a Sei
Toscana, alle cooperative rosse,
alla Fondazione Monte dei Pa-
schi di Siena».

A queste parole non resta in-
differente il capogruppo del Pd
Ariganello che risponde a Paci-
ni. Ma la parte più infuocata del-
la sua risposta non c'è nella regi-
strazione. «Essendo presente al-
la seduta - dice Marrini - so che
nei minuti successivi Ariganello
ha continuato a parlare rispon-
dendo al consigliere Pacini. Per
questo chiedo ufficialmente al
presidente del consiglio De Lu-
ca perché quel pezzo manchi
nella registrazione pubblicata
sul sito del Comune. Considera-
to il dibattito acceso che si è sca-
tenato proprio in quel frangente
mancante mi domando se sia
stato semplicemente un errore
tecnico». «Credo che si tratti di
un problema tecnico, ma verifi-
cherò», risponde De Luca.
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di tutti i gruppi consiliari
i fondi per l'attività
istituzionale saranno
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